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ACCORDO 

TRA 

LA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

E 

IL MINISTERO DELLA SALUTE DELLA REPUBBLICA DI SLOVENIA 

PER FORNIRE UN TRATTAMENTO D’EMERGENZA-URGENZA PRESSO LA SEDE 
OSPEDALIERA DI CATTINARA (REPUBBLICA ITALIANA) A PERSONE CON 
CONDIZIONI MEDICHE CHE SUPERANO LE CAPACITÀ DELL’OSPEDALE 

GENERALE DI ISOLA (REPUBBLICA DI SLOVENIA) 
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La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia da una parte e il Ministero della Salute della Repubblica 

di Slovenia dall’altra (di seguito denominati: le Parti), 

seguendo gli incentivi alla cooperazione transfrontaliera in materia di salute tra gli Stati membri 

dell’Unione europea, come previsto dall’articolo 168 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea e dall’articolo 10 della Direttiva 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 

concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera;  

consapevoli della tradizione di mobilità delle persone tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

e la Repubblica di Slovenia, nonché delle iniziative per l’attuazione di vari progetti al fine di 

rafforzare la cooperazione transfrontaliera nel campo della salute a beneficio della popolazione di 

entrambi i lati del confine; 

considerando che il presente Accordo disciplina le modalità nell’erogazione delle prestazioni sanitarie 

in emergenza-urgenza presso la sede ospedaliera di Cattinara (Repubblica Italiana) per le persone per 

le quali le cure superano le capacità dell’Ospedale Generale di Isola (Repubblica di Slovenia) e che, 

grazie alla sua vicinanza, vengono trasportate per i servizi di terzo livello alla sede ospedaliera di 

Cattinara;  

desiderando porre le basi per una cooperazione transfrontaliera tra la Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia e la Repubblica di Slovenia, con l’obiettivo di migliorare l’accesso ai servizi di 

trattamento d’emergenza-urgenza per le persone con condizioni mediche acute pericolose per la vita 

che superano le capacità dell’Ospedale Generale di Isola e che, grazie alla sua vicinanza, vengono 

trasportate per i servizi di terzo livello alla sede ospedaliera di Cattinara, 

al fine di semplificare le procedure amministrative in materia, tenendo conto delle disposizioni delle 

normative nazionali, dei regolamenti dell’Unione europea e dei trattati internazionali;  

tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue: 
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Articolo 1 
Oggetto, finalità e campo di applicazione dell’Accordo 

1. Con il presente Accordo si istituisce la cooperazione transfrontaliera tra la Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia e la Repubblica di Slovenia per il trattamento medico d’emergenza-

urgenza alle persone che si trovano nei comuni di Ankaran/Ancarano, Divača, Hrpelje-

Kozina, Izola/Isola, Komen, Koper/Capodistria, Piran/Pirano e Sežana e che a causa di una 

condizione di salute acuta o comunque tale da mettere in pericolo la vita, necessitano di un 

trattamento ospedaliero completo e immediato nella struttura sanitaria più vicina.   

2. Il presente Accordo riguarda la necessità di cure ospedaliere urgenti e immediate per le 

persone di cui all’articolo 2 del presente Accordo che, dopo un trattamento preliminare presso 

l’Ospedale Generale di Isola, saranno trasportate con un’ambulanza dalla Repubblica di 

Slovenia alla sede ospedaliera di Cattinara, e precisamente qualora si verifichino le seguenti 

indicazioni e circostanze mediche: 

a) ictus cerebrale ischemico (e conseguenti necessità di rivascolarizzazione 

meccanica);  

b) STEMI (nel periodo in cui la sala di emodinamica dell’Ospedale Generale di 

Isola non è operativa); 

c) dissezione dell’aorta toracica di tipo A.  

Articolo 2 

Persone a cui si applica l’Accordo 

1. Il presente Accordo si applica alle persone di cui all’articolo 1 che siano:  

a) assicurate nella Repubblica di Slovenia; 

b) assicurate nella Repubblica Italiana; 

c) assicurate in altri Stati membri dell’Unione europea, dello Spazio economico 

europeo, della Confederazione svizzera e del Regno Unito di Gran Bretagna e 

Irlanda del Nord; 

d) assicurate in Paesi che hanno stipulato accordi bilaterali con la Repubblica di 

Slovenia e/o con la Repubblica Italiana;  

e) persone provenienti da Paesi terzi e gli apolidi. 

2. Nel caso di persone diverse da quelle di cui al primo comma del presente articolo, si applicano 

le disposizioni nazionali delle Parti.  
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Articolo 3 

Criteri e modalità di accesso alle cure 

1. La sede ospedaliera di Cattinara fornirà le cure in caso di indicazioni mediche che richiedano 

un trattamento ospedaliero completo e immediato, secondo un protocollo precedentemente 

concordato tra l’Ospedale Generale di Isola e la sede ospedaliera di Cattinara (di seguito 

denominato: il Protocollo A), parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

2. L’indicazione medica di cui al Protocollo A, tale da richiedere un trattamento ospedaliero 

completo e immediato, sarà accertata dall’Ospedale Generale di Isola che deciderà anche in 

quale struttura ospedaliera sarà trasferita la persona che necessita di cure mediche urgenti di 

cui all’articolo 1, comma 2. 

3. Il Protocollo A definirà in dettaglio le procedure, la determinazione e le modalità di 

trasmissione della documentazione e delle informazioni, nonché il trasferimento con 

un’ambulanza della Repubblica di Slovenia della persona affetta da condizioni mediche acute 

alla sede ospedaliera di Cattinara. 

4. Una volta stabilizzate le funzioni vitali e dopo che verrà garantito il necessario trattamento 

d’emergenza-urgenza presso la sede ospedaliere di Cattinara alla persona di cui al paragrafo 

precedente del presente articolo, quest’ultima sarà trasportata entro 48 ore, ovvero dopo aver 

accertato una condizione medica che ne consenta il trasferimento in sicurezza, all’Ospedale 

Generale di Isola con un’ambulanza della Repubblica di Slovenia per proseguire il trattamento 

tranne qualora il Protocollo A preveda diversamente. 

Articolo 4 

Attraversamento del confine 

Ai fini dell’attuazione del presente Accordo, le autorità competenti della Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia e della Repubblica di Slovenia si impegnano ad attivare le autorità competenti 

affinché venga garantito un trattamento prioritario ai valichi di frontiera in caso di ripristino 

temporaneo dei controlli alla frontiera interna tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Slovenia. 

Le persone così trasportate devono essere in possesso di documenti validi per l’attraversamento del 

confine ovvero la loro identità deve essere accertata in altro modo.  
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Articolo 5 

Uso di segnali luminosi e sonori speciali 

1. Ai fini della corretta attuazione del presente Accordo, l’ambulanza della Repubblica di 

Slovenia potrà utilizzare regolarmente i segnali luminosi e sonori speciali sul territorio della 

Repubblica Italiana. 

2. I veicoli di cui al paragrafo precedente dovranno informare la Sala Operativa Regionale 

Emergenza Sanitaria prima di poter utilizzare i segnali luminosi e sonori speciali. 

Articolo 6 

Attuazione 

1. Per l’attuazione del presente Accordo sono responsabili la Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia e il Ministero della Repubblica di Slovenia competente per la salute. 

2. Le attività relative al trattamento sanitario delle persone ai sensi del presente Accordo e del 

Protocollo A sono attuate da: 

a) nella Repubblica di Slovenia: Ospedale Generale di Isola; 

b) nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia: sede ospedaliera di Cattinara.  

3. Per le persone assicurate di cui al punto a) del primo paragrafo dell’articolo 2 del presente 

Accordo, sono a carico dell’ente sloveno competente i costi del trasporto con un’ambulanza 

della Repubblica di Slovenia dall’area definita all’articolo 1 del presente Accordo alla sede 

ospedaliera di Cattinara, i costi dell’assistenza medica di emergenza-urgenza e i costi del 

trattamento ospedaliero per le indicazioni mediche definite nel Protocollo A e di cui al 

secondo paragrafo dell’articolo 1 del presente Accordo. Il metodo di contabilizzazione di tali 

costi e dei costi per le persone di cui ai punti b), c), d) ed e) del primo paragrafo dell’articolo 

2 del presente Accordo è determinato dal Protocollo B, parte integrante e sostanziale del 

presente Accordo, così come riportato nel quarto paragrafo del presente articolo. 

4. I costi dei servizi sanitari di cui all’articolo 1 del presente Accordo saranno determinati in 

conformità alle normative nazionali, ai regolamenti dell’Unione europea e ai trattati 

internazionali. Le modalità di attuazione saranno determinate tra le istituzioni competenti 

delle Parti, ossia l’Istituto di Assicurazione Sanitaria della Slovenia (ZZZS) e il Servizio 

Sanitario Nazionale (SSN) e Servizio Sanitario Regionale (SSR).  
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Articolo 7 

Protezione dei dati personali 

Le Parti si impegnano a rispettare le vigenti norme europee e nazionali di protezione dei dati personali 

e delle libertà delle persone, in particolare del Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE.  

Articolo 8 

Informativa alle Ambasciate 

Le Parti informeranno le Ambasciate competenti per territorio dei rispettivi Paesi sullo stato di 

avanzamento delle iniziative previste in attuazione del presente Accordo.  

Articolo 9 

Divergenze interpretative 

Qualsiasi divergenza nell’interpretazione o nell’attuazione del presente Accordo sarà risolta in via 

amichevole mediante consultazioni dirette tra le Parti.  

Articolo 10 

Modifiche e integrazioni 

Eventuali modifiche o integrazioni al presente Accordo potranno essere definite per iscritto previo 

consenso delle Parti.  

Articolo 11 

Entrata in vigore 

Il presente Accordo viene sottoscritto da entrambe le Parti ed entra in vigore alla data della notifica 

della parte slovena alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia che attesta che nella Repubblica di 

Slovenia sono soddisfatte le condizioni giuridiche interne necessarie per la sua entrata in vigore. 
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Articolo 12 

Durata e cessazione della validità 

1. Il presente Accordo avrà una durata di cinque (5) anni dalla data di entrata in vigore. 

2. Il presente Accordo sarà automaticamente rinnovato per un ulteriore periodo di cinque (5) anni, 

salvo diversa espressa volontà di una delle Parti da notificarsi all’altra Parte almeno tre (3) mesi 

prima della data prevista per il rinnovo e nel rispetto delle procedure previste dai rispettivi 

ordinamenti nazionali. 

3. Ciascuna Parte potrà porre termine in qualsiasi momento all’efficacia del presente Accordo 

tramite un preavviso scritto all’altra Parte di almeno sei (6) mesi.  

4. La decisione di porre fine al presente Accordo non comporterà l’interruzione delle attività ancora 

in corso ed approvate nell’ambito del presente Accordo.  

 

 

Fatto a ______________________ il ______________________ in due originali, ciascuno in lingua 

italiana e slovena, al riguardo entrambi i testi fanno ugualmente fede. 

 

Per la Regione Autonoma 

 Friuli Venezia Giulia 

Per il Ministero della Salute della 

 Repubblica di Slovenia 

  



PROTOCOLLO A 

SUL TRASPORTO SANITARIO TRANSFRONTALIERO IN EMERGENZA-URGENZA 

DEI PAZIENTI 

Premessa 

Il presente Protocollo stabilisce le procedure per il trasporto sanitario transfrontaliero in emergenza-

urgenza dei pazienti dall’Ospedale Generale di Isola (di seguito: OG Isola) alla sede ospedaliera di 

Cattinara (di seguito: SO Cattinara), quando il paziente necessita di cure mediche terziarie di 

emergenza-urgenza che comprendono: 

• la rivascolarizzazione cerebrale meccanica – trombectomia (STROKE); 

• la rivascolarizzazione coronarica urgente (STEMI); 

• l’assistenza cardiochirurgica urgente (AAS). 

Il Protocollo si applica esclusivamente in circostanze che richiedono un trattamento medico di 

emergenza-urgenza e sono definite nell’Accordo tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e il 

Ministero della Salute della Repubblica di Slovenia. 

1. INDICAZIONI E PROTOCOLLI DI INTERVENTO 

1.1 Rivascolarizzazione cerebrale meccanica – trombectomia (STROKE) 

Indicazione 

Ictus cerebrale ischemico acuto, in cui lo stato clinico, il decorso temporale e la diagnostica per 

immagini giustificano l’idoneità e la fattibilità della trombectomia meccanica presso SO Cattinara. 

Protocollo d’intervento 

• Il Dipartimento di emergenza di Isola (UCI), contatta il neurologo di turno della SO Cattinara. 

• Se la sala angiografica non è disponibile, la SO Cattinara ne informa immediatamente l’OG Isola; 

il paziente viene quindi trasferito al Centro universitario clinico (UKC) di Lubiana secondo il 

protocollo nazionale sloveno. 

• La diagnostica per immagini viene trasmessa tramite il sistema point-to-point. In caso di 

problemi tecnici i dati vengono trasferiti su un supporto mobile. 

• Alla partenza dell’ambulanza l’OG Isola trasmette alla SO Cattinara tutta la documentazione e 

comunica l’orario di arrivo previsto dell'ambulanza. 

• Il neurologo della SO Cattinara informa il radiologo, il radiologo interventista e l’anestesista 

dell'arrivo del paziente. 

• Percorso di accesso: l’equipe d’emergenza accompagna il paziente alla “camera calda” del 

Pronto Soccorso e da lì il paziente viene accompagnato verso la sala angiografica (4° piano della 

Torre medica). 

• Dopo l'intervento viene eseguita una neuroimaging di controllo, quindi il paziente viene 

ricoverato nel reparto della Stroke Unit. 

• Il paziente stabilizzato (di norma entro le 48 ore) viene riportato, come concordato, all’OG Isola 

con la documentazione di dimissione. 

 



1.2 Rivascolarizzazione coronarica urgente (STEMI) 

Indicazione 

Infarto miocardico acuto confermato con sopraslivellamento del tratto ST, che richiede un intervento 

urgente di angioplastica coronarica percutanea (PCI), ottimale dal punto di vista temporale o 

organizzativo presso la SO Cattinara. Sono inclusi anche i pazienti con NSTEMI ACS ad altissimo 

rischio (instabilità emodinamica, shock cardiogeno, aritmie gravi, ischemia intensa). 

Protocollo d’intervento 

 

• Il Dipartimento di emergenza di Isola (UCI) contatta il cardiologo dell’UTIC di Trieste. 

• L’ECG viene immediatamente trasmesso alla SO Cattinara. 

• Se la strategia invasiva viene confermata, viene organizzato il trasporto immediato. 

• Percorso di accesso: l’equipe d’emergenza accompagna il paziente alla “camera calda” del 

Pronto Soccorso e da lì il paziente viene accompagnato in Cardiologia, mediante ascensore al 

3° piano. 

• Il paziente viene trattato secondo il protocollo STEMI dell’Area Isontino-Giuliana. 

• Dopo la PCI, il paziente stabilizzato viene di norma trasferito il giorno successivo all’OG di 

Isola. 

Teletrasmissione ECG 

La trasmissione diretta dell’ECG dalle ambulanze della Repubblica di Slovenia all’unità coronarica 

della SO Cattinara sarà stabilita con un distinto accordo tecnico-organizzativo. 

1.3 Assistenza cardiochirurgica urgente (AAS) 

Indicazione 

Condizioni cardiochirurgiche urgenti con lesione della parete aortica (dissezione, ematoma 

intramurale, ulcera aterosclerotica penetrante, ecc.) per le quali il trattamento più rapido e appropriato 

è quello offerto dalla SO Cattinara. 

Protocollo d’intervento 

• La diagnosi viene formulata secondo il Percorso clinico della dissezione dell’aorta toracica 

dell’OG Isola. 

• Il Dipartimento di emergenza di Isola (UCI) contatta l’Unità di terapia intensiva 

cardiochirurgica della SO Cattinara. 

• Le immagini vengono trasmesse tramite il sistema point-to-point. In caso di problemi tecnici 

i dati vengono consegnati su supporto mobile. 

• Percorso di accesso: l’equipe d’emergenza accompagna il paziente al reparto di terapia 

intensiva della cardiochirurgia (1° piano del Polo Cardiologico) attraverso l’accesso speciale 

di Via del Botro. 

• Dopo l’intervento chirurgico e la stabilizzazione, il paziente viene trasferito nel più breve 

tempo possibile all’OG Isola. 

 

 



2. MISURE DELL’OG ISOLA 

Il medico del Pronto Soccorso dell’OG Isola identifica il paziente che soddisfa le indicazioni e 

contatta: 

• il neurologo di turno della SO Cattinara (STROKE), 

• il cardiologo di turno della SO Cattinara (STEMI), 

• il cardiochirurgo di turno della SO Cattinara (AAS). 

Dopo la conferma dell’accettazione, il medico informa il Dispatch Sanitario, competente per l’OG 

Isola, e trasmette alla SO Cattinara: 

• i dati identificativi e organizzativi del paziente, 

• i dati clinici (stato neurologico, respiratorio, emodinamico), 

• i dati sulla terapia attiva, il monitoraggio e le attrezzature mediche, 

• i dati sul tipo e l’urgenza del trasporto. 

3. MISURE DEL DISPATCH SANITARIO 

Il Dispatch Sanitario: 

• contatta SORES; 

• richiede l’apertura del percorso “Slovenia” (STROKE, STEMI o AAS); 

• comunica in italiano/inglese/sloveno, eventualmente in conference call con interprete 

disponibile: 

o indicazione diagnostico-terapeutica richiesta (percorso STROKE-STEMI-AAS); 

o informazioni cliniche disponibili rispetto al trasporto in programma e ATMIST, se 

disponibili: 

• A – Age: età 

• T – Time: orario dell’evento 

• M – Mechanism/Complaint: meccanismo di lesione o problema primario 

• I – Injuries/Illness: lesioni o segni della malattia 

• S – Signs: segni e sintomi 

• T – Treatment: trattamenti somministrati 

 

o tempistiche stimate per il trasporto e valico di confine utilizzato. Il valico confinario 

prioritario da utilizzare è quello di Rabuiese e secondariamente quello di Fernetti; 

o le generalità del paziente soccorso: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, 

cittadinanza ed estremi del documento attestante la sua identità personale; 

o se il paziente soccorso non è in possesso di alcun documento di identità personale ovvero 

se è persona riconducibile alla lettera e) dell’articolo 2 dell’Accordo; 

o numero/codice identificativo/targa dell’ambulanza della Repubblica di Slovenia utilizzata 

per il trasporto verso la SO Cattinara; 

o altre informazioni utili eventualmente raccolte nel luogo di soccorso: le generalità dei 

familiari del paziente soccorso, generalità delle persone accompagnatrici, ecc. utili alle 

Forze dell’Ordine per la successiva identificazione del paziente trasportato, specialmente 

qualora si tratti di persona senza documenti o di cui alla lettera e) dell’Articolo 2 

dell’Accordo. 



Il Dispatch Sanitario, nel caso sia impossibilitato a fornire nell’immediatezza i dati identificativi, 

è tenuto a darne evidenza alla SORES secondo le modalità che precedono e a comunicare 

tempestivamente ogni informazione utile all’identificazione. 

4. MISURE SORES 

SORES: 

• apre la missione nel sistema informativo, 

• informa le unità di turno competenti della SO Cattinara: 

o Neurologia 

o Stroke Unit 

o Cardiologia 

o Cardiochirurgia 

• avvisa telefonicamente:  

o il Settore Polizia di Frontiera di Rabuiese o, in alternativa, di Fernetti a seconda del valico 

di transito; 

o il Centro Operativo della Polizia Stradale (COPS); 

o la Sala Operativa della Polizia Locale; 

o la Sala Operativa della Questura che provvede a notiziare il Posto di Polizia della SO 

Cattinara interessando dell’evento, a seconda della competenza giornalmente stabilita dal 

Piano Coordinato di Controllo del territorio, i propri equipaggi ovvero quelli dell’Arma dei 

Carabinieri; 

 indicando il valico di frontiera utilizzato dall’ambulanza della Repubblica di 

Slovenia per il transito e comunicato a SORES dal Dispatch Sanitario al momento 

dell’allertamento; 

 fornendo le informazioni disponibili di identificazione del paziente trasportato e, in 

particolare, se trattasi di paziente privo di documenti o riconducibile alla lettera e) 

dell’articolo 2 dell’Accordo; 

 il numero/codice identificativo/targa dell’ambulanza della Repubblica di Slovenia 

utilizzata per il trasporto. 

5. PASSAGGIO DEL MEZZO DI SOCCORSO DELLA REPUBBLICA DI SLOVENIA 

NELLA REPUBBLICA ITALIANA 

L’ambulanza della Repubblica di Slovenia accede al territorio della Repubblica Italiana con i 

dispositivi supplementari di allarme attivi (con il dispositivo acustico supplementare di allarme e 

con il dispositivo supplementare di segnalazione visiva a luce lampeggiante blu) e li mantiene tali 

fino all’arrivo presso la SO Cattinara, nel rispetto delle norme del Codice della Strada italiano e 

della normativa vigente inerente la circolazione dei mezzi di soccorso/autoambulanze. 

• L’ambulanza della Repubblica di Slovenia arriva alla SO Cattinara seguendo i percorsi di cui 

al punto 1 del presente Protocollo. 

• Una volta completato il trasporto, il Team dell’ambulanza della Repubblica di Slovenia è 

tenuto a comunicare telefonicamente la chiusura della missione alla SORES. Tale 

comunicazione può avvenire direttamente o attraverso il supporto del Dispatch Sanitario. La 



scheda di accompagnamento paziente dovrà obbligatoriamente includere il numero, il codice 

identificativo e/o la targa dell’ambulanza della Repubblica di Slovenia impiegata per il 

servizio. 

 

6. ACCETTAZIONE DEL PAZIENTE ALLA SO CATTINARA 

Il paziente viene trasportato dall’ambulanza alle rispettive destinazioni come definite ai punti 1.1, 1.2 

e 1.3 del presente Protocollo. 

Il personale del reparto della SO Cattinara accettante provvede, non appena le condizioni del paziente 

lo consentono, ad informare la Questura di Trieste, tramite comunicazione al Posto Fisso di Polizia 

della SO Cattinara, in merito alla durata stimata del ricovero e delle conseguenti dimissioni. 

7. CONCLUSIONE DELL’ACCETTAZIONE 

L’unità responsabile di ASUGI informa SORES della conclusione del trattamento. 

SORES conclude la registrazione e informa il Dispatch Sanitario. 

8. ULTERIORE ASSISTENZA E TRASFERIMENTO DEL PAZIENTE ALL’OG ISOLA 

Una volta completato il trattamento e stabilizzata la situazione, il paziente viene trasferito all’OG 

Isola, previo accordo tra le due istituzioni. L’OG Isola è responsabile dell’organizzazione del 

trasferimento di ritorno. 

9. ACCORDO OPERATIVO 

OG Isola, SO Cattinara, il Dispatch Sanitario e SORES preparano un accordo operativo comune che 

stabilisce: 

• i protocolli di comunicazione dettagliati; 

• le procedure tecniche e gli obiettivi temporali; 

• i punti di contatto; 

• il coordinamento in circostanze particolari. 

Gli accordi operativi relativi alle singole indicazioni mediche entrano in vigore alla data di entrata 

in vigore dell’Accordo. 



PROTOCOLLO B 

SULLA CONTABILIZZAZIONE E RIMBORSO DEL TRASPORTO SANITARIO 

TRANSFRONTALIERO IN EMERGENZA-URGENZA E TRATTAMENTO DEI 

PAZIENTI 

Premessa 

Il presente Protocollo stabilisce le procedure per la contabilizzazione e il rimborso dei costi di 

assistenza medica urgente, trasporto in emergenza-urgenza e ricovero dei pazienti dall’Ospedale 

generale di Isola (di seguito: OG Isola) alla Sede ospedaliera di Cattinara di Trieste (di seguito: SO 

Cattinara). 

 

1. Persone a cui si applica il Protocollo 

Le persone indicate dall'art. 2 dell'Accordo hanno diritto a usufruire dell’assistenza medica urgente e 

del ricovero ospedaliero a condizione che siano trasportate con ambulanza dalla Repubblica di 

Slovenia alla SO Cattinara in conformità al Protocollo A dell'Accordo stesso. 

 

2. Costi del trasporto con ambulanza dalla Repubblica di Slovenia alla SO Cattinara ed 

eventuale ritorno 

Per le persone assicurate della Repubblica di Slovenia, le spese di trasporto in ambulanza sono a 

carico dell'istituzione slovena competente. 

Per le persone assicurate della Repubblica italiana, le spese di trasporto in ambulanza vengono 

fatturate dall'istituzione slovena competente all’istituzione italiana competente, in conformità alla 

normativa dell’Unione europea (UE) sul coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale. 

Per le persone assicurate di altri Stati membri dell'Unione europea (UE), dello Spazio Economico 

Europeo (SEE), della Confederazione svizzera e del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 

Nord, nonché per gli assicurati provenienti da paesi che hanno concluso accordi bilaterali con la 

Repubblica di Slovenia e/o con la Repubblica Italiana, le spese di trasporto in ambulanza sono 

fatturate dall’istituzione slovena competente all’istituzione competente, in conformità con la 

normativa dell’Unione europea (UE) sul coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale e con gli 

accordi bilaterali che regolano l'assicurazione sociale e/o la tutela sanitaria. 

Le persone provenienti da Paesi terzi e gli apolidi pagano personalmente le spese di trasporto in 

ambulanza. 

 

3. Costi di assistenza medica urgente e ricovero ospedaliero forniti presso la SO Cattinara per 

le persone assicurate della Repubblica di Slovenia 

Per le persone assicurate della Repubblica di Slovenia, i costi di assistenza medica urgente e ricovero 

ospedaliero sono fatturati dall’ente italiano competente all’ente sloveno competente sulla base della 



tessera europea di assicurazione sanitaria o del documento portatile S1, conformemente alle 

normative dell'Unione europea (UE) sul coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale. 

 

4. Costi di assistenza medica urgente e ricovero ospedaliero forniti presso la SO Cattinara per 

le persone assicurate della Repubblica Italiana 

Le persone assicurate della Repubblica Italiana usufruiscono dei servizi sanitari presso la SO 

Cattinara, sulla base della tessera sanitaria italiana. 

 

5. Costi di assistenza medica urgente e ricovero ospedaliero forniti presso la SO Cattinara, per 

le persone di cui alle lettere c), d) ed e) del primo comma dell’articolo 2 dell’Accordo 

Per le persone assicurate di altri Stati membri dell’Unione europea (UE), dello Spazio Economico 

Europeo (SEE), della Confederazione svizzera, del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, 

nonché per le persone provenienti da Paesi che hanno stipulato accordi bilaterali con la Repubblica 

Italiana, i costi di assistenza medica urgente e ricovero ospedaliero, sono fatturati dall’ente italiano 

competente all’ente competente, in conformità alla normativa dell'Unione europea (UE) sul 

coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale e agli accordi bilaterali che regolano l'assicurazione 

sociale e/o la tutela sanitaria. 

Le persone provenienti da Paesi terzi e gli apolidi pagano personalmente i costi di assistenza medica 

urgente e ricovero ospedaliero. 

 

6. Classificazione dei costi di assistenza medica urgente e ricovero ospedaliero forniti presso la 

SO Cattinara 

I costi relativi all'assistenza medica urgente e al ricovero ospedaliero forniti presso la SO Cattinara 

sono definiti dal tariffario regionale vigente.  

 

7. Scambio di dati statistici 

Le istituzioni competenti delle Parti dell'Accordo si scambiano ogni anno tramite posta elettronica i 

dati relativi al numero di pazienti trasportati dall'OG di Isola alla SO Cattinara. 
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